Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 2 del 2014
MEF Faq n. 3 Mini Imu

Minimo di versamento: è quello fissato dal regolamento del Comune oppure 12 euro

Fattispecie interessate perché esenti nella priima e/o seconda rata

1) le abitazioni principali e relative pertinenze, esclusi quelle accatastate in A/1, A/8 e A/9;

2) gli immobili assimilati all'abitazione principale con delibera comunale (abitazioni possedute da anziani o disabili residenti in centri di cura, ovvero concesse in comodato a parenti in linea retta entro il I grado, ovvero ancora possedute dai cittadini italiani residenti all'estero);

3) le unità immobiliari di proprietà delle coop edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci e quelle regolarmente assegnate dagli Iacp;

4) le ex case coniugali assegnate a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;

5) le abitazioni non di lusso non locate possedute dal personale delle Forze armate e di polizia, dei vigili del fuoco e della carriera prefettizia;

6) i terreni condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola.

Calcolo della Mini IMU : versando il 40% della differenza fra l'ammontare dell'Imu risultante dall'applicazione dell'aliquota e della detrazione decisa dal comune e, se inferiore, quello risultante dall'applicazione dell'aliquota e della detrazione di base.

Il Governo pensa già di correggere la TASI

IMU 2013. Verrà riportato al 16 giugno il termine entro cui saldare il conto su immobili diversi dall'abitazione principale senza sanzioni e interessi; dovrebbe essere inseito detto dispositivo nella legge di conversione del mille proroghe.
TASI :un decreto sulla casa dovrebbe riportare al 16 giugno il termine entro cui sarà possibile saldare correttamente il conto dell'Imu 2013 su capannoni, seconde e terze case, senza pagare sanzioni e interessi.(n.d.r. dubbi di illegittimità costituzionale per la TASI a carico del conduttore)
IUC Le modifiche dovrebbero essere inserite per la  Tasi nel decreto legge sulla casa. Per i comuni è confermata la possibilità di aumentare l’aliquota in un range compreso tra lo 0,1 e lo 0,8 per mille,rispetto alla aliquota TASI  del 2,5 per mille sulla prima casa e al 10,6 per mille (insieme all'Imu) sugli altri immobili. Purché siano destinate all'introduzione da parte dei Comuni a detrazioni d'imposta per i contribuenti più deboli.    
V. Ministro delle Finanze alla Camera : alcuna sanzione per ritardi pagamenti precompilati TARES inviati in ritardo.

Nessuna sanzione in caso di versamento insufficiente della maggiorazione Tares in scadenza il 24 gennaio, qualora ciò sia dipeso dal ritardato invio dei bollettini precompilati da parte dei comuni. I Comuni, inoltre, hanno senz'altro il potere di stabilire in regolamento l'importo minimo al di sotto del quale non procedere ad accertamenti. Tanto, anche in previsione dei controlli da eseguire sulla mini-Imu in scadenza sempre il prossimo 24 gennaio.

Dipartimento delle Finanze: Agevolazioni IMU ai contratti con canone cordatoi nel caso di sfratto.

La casa occupata dall'inquilino sotto sfratto? Può conservare le agevolazioni Imu per l'affitto a canone concordato solo se lo prevede il Comune. La risposta è arrivata indirettamente ieri dal dipartimento delle Finanze, nel corso del question time in commissione Finanze alla Camera, su un quesito dell'onorevole Filippo Busin (Lega Nord).

CTR Roma sentenza n. 370/04/13 dello scorso 4 ottobre: quando possibili nuove prove in appello.
	Nel processo tributario, il divieto di nuove prove in appello, contemplato dal primo comma dell'articolo 58 del dlgs 546/92, deve ritenersi applicabile alle sole prove costituende e non anche a quelle precostituite, quali debbono considerarsi i documenti, la cui produzione novizia in secondo grado è fatta salva dal comma 2 della medesima norma. LA CTR ha ritenuto ammissibile in secondo grado la produzione di documenti nuovi da parte dell'appellante ufficio; documenti pur disponibili al momento d'instaurazione del processo di prime cure (seppure non allegati in tale sede), che hanno orientato in maniera dirimente la decisione finale, ribaltando il primo giudizio tributario (favorevole al contribuente). Decisiva l'interpretazione dell'articolo 58 del dlgs 546/92 fatta propria dal giudice romano. Mentre, infatti, nella procedura civile, l'articolo 345 del cpc subordina anche la produzione di nuovi documenti (così come delle prove) all'impossibilità dell'interessato di produrli in prima istanza, tale previsione non è replicata nell'articolo 58 citato. In base a tale norma, che regola specificamente la materia tributaria, il requisito dell'impossibilità di produzione sussiste solo per le nuove prove (comma 1) e non anche per i nuovi documenti (comma 2). Ciò ha condotto la Ctr a «ritenere il divieto di nuove prove in appello applicabile alle sole prove costituende e non anche alle prove precostituite, quali appunto i documenti». Con la conseguenza che «i documenti possono essere liberamente prodotti anche in sede di gravame, ancorché preesistenti al giudizio svoltosi dinanzi alla Ctp».
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